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NE EBBE COMPASSIONE… TESE LA MANO... LO TOCCÒ 

PROMEMORIA  
Mercoledì 22  febbraio 2012 

“LE CENERI” – INIZIO QUARESIMA 
Nelle Comunità ci sarà la Celebrazione della S.Messa 

 

Ore 07.30 Rosa Mistica 
Ore 19.00:  Borgnano  - Brazzano - Dolegna del Collio 

Ore 20.00 in Duomo a Cormons 

Risanaci, o Padre, dal 
peccato che ci divide,  e 
dalle discriminazioni che ci 
avviliscono;  aiutaci a 
scorgere anche nel volto del 
lebbroso  l’immagine del 
Cristo sanguinante sulla 
croce,  per collaborare 
all’opera della redenzione  e 
narrare ai fratelli la tua 
misericordia. 
 

Orazione di Colletta 
VI domenica del 

Tempo Ordinario 

Appuntamenti della Settimana 
 OGGI - DOMENICA 12/02 

o Ore 11.00 a Ruttars – Santa Messa Solenne in onore di San Valentino, patrono della 
Comunità - Segue la processione lungo le vie del paese 

o Ore 15.00 a Borgnano – Santa Messa Solenne in onore di Santa Fosca, patrona della 
Comunità - Segue la processione lungo le vie del paese 

 LUNEDÌ 13/02 
o Ore 15.45 Casa Canonica: Incontro delle catechiste di Prima Comunione 
o Ore 20.30 Sala Caminetto: Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 MARTEDÌ  14/02 
o Ore 20.00 Mernico, Santa Messa Solenne in onore di San Valentino 

 VENERDÌ 17/02 
o Ore 20.30 Casa Canonica Brazzano: Lectio Divina 

 SABATO 18/02 
o Ore 15.30 Palazzetto dello Sport di Cormons: Festa di Carnevale 2012  

 

 

L’Adorazione Eucaristica settimanale riprenderà giovedì 23 febbraio alle ore 17.30 in Rosa Mistica 
 

 
PELLEGRINAGGIO QUARESIMALE A CASTELMONTE: Iscrizioni ed Informazioni in Ufficio Parrocchiale 

La Preghiera 
 
Al tuo tempo, Signore Gesù,  
la lebbra non era una malattia qualsiasi. 
Distruggeva un essere umano, deturpando 
le sue membra, fino a far loro 
perdere l’aspetto di un tempo.  
 
Per questo faceva nascere la paura folle del 
contagio, che allontanava i malati dalla 
loro famiglia e dal paese, condannandoli ad 
un’esistenza raminga e solitaria. 
 
Così la lebbra intaccava, Gesù, le fibre 
profonde dell’anima, fino a far perdere la 
voglia di lottare, 
gettando nello sconforto chi si sentiva 
abbandonato, cacciato e rigettato dalla 
comunità civile e religiosa. 

Per questo, Gesù, quel giorno, guarendo 
il lebbroso tu l’hai restituito in un colpo 
solo alla salute perduta, ai suoi affetti e 
al suo lavoro, al calore di una 
famiglia, alla vita del villaggio. 
 
Lo hai fatto rinascere alla speranza di 
una vita nuova, lo hai sottratto 
all’incubo di una sofferenza senza via 
d’uscita. Tutto questo ha operato 
la tua bontà, la tua compassione. 
 
  (Roberto Laurita) 
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AQUILEIA 2: IL LAVORO DEI C.PA.PA. DELL’UNITÀ PASTORALE 
Nei giorni scorsi si sono incontrati i membri dei Consigli Pastorali delle nostre 
Parrocchie. Sulla base dell’Instrumentum laboris si sono confrontati sui temi da 
esso proposti. Per ciò che riguarda il gruppo sulla nuova evangelizzazione si 
propone di passare da una catechesi finalizzata alla Celebrazione dei 
Sacramenti ad una catechesi per la vita dove la Celebrazione dei Sacramenti 

diventa tappa di un percorso. Si chiede di armonizzare i percorsi di catechesi. Aiutare a livello 
decanale la formazione catechetica dei genitori, ottimizzando così le risorse. Si chiede di porre 
attenzione ai “nuovi” nuclei familiari: “famiglie” con un solo genitore e figli. In questo contesto 
chiediamo ai Vescovi di riflettere nuovamente sulla Comunione ai fratelli divorziati risposati e 
conviventi stabili. Il gruppo che ha riflettuto sul dialogo con la cultura del nostro tempo si 
propone alle Diocesi del Nord-Est di fare un “passo verso” le altre culture per riuscire a mettersi in 
dialogo con gli altri e trovare i corretti linguaggi per rispondere alla richiesta di senso religioso che 
permea la società attuale ma anche verso quella parte di società meno sensibile alle tematiche 
religiose. Per questo fine diventa centrale la valorizzazione dei laici formati nelle facoltà 
teologiche. Si propone una progettazione comune delle Diocesi almeno del Nord-Est, riguardo 
all'immigrazione ed all'integrazione: ad esempio le Diocesi insieme dovrebbero valorizzare le 
festività presenti nelle Comunità di immigrati (per es. la festività dei propri Santi più importanti) 
con delle celebrazioni comuni. Infine il gruppo sul bene comune propone di incentivare le 
proposte formative, sia a livello diocesano che parrocchiale, sui temi sociali e politici, partendo dai 
documenti della dottrina sociale della Chiesa ma anche da documenti dello Stato (Costituzione), 
dedicate soprattutto ai giovani (università), con il duplice scopo di sensibilizzare sui temi sociali 
visti con ottica cristiana cattolica (contrasto alla massiva informazione laicista e secolarizzatrice) e 
di recuperare il senso della partecipazione attiva alla vita politica da parte dei cattolici, 
appassionando giovani formati sulla base di questi valori. Si chiede di abbandonare eventuali 
tentazioni puramente economiche, ed orientare i bilanci delle varie realtà ecclesiali con 
l’attenzione ai piccoli ed ai poveri.  Queste riflessioni sono state inviate all’Ufficio Pastorale della 
Diocesi che confezionerà un documento che riassume tutte le riflessioni dei Consigli Pastorali della 
nostra Chiesa locale. 
 

FESTA DI CARNEVALE 
Sabato prossimo 18 febbraio dalle ore 15.30 alle ore 18.00 presso il Palazzetto dello Sport a 
Brazzano gli Animatori del Grest, gli Educatori dell’ACR, i Capi Scout invitano tutti i bambini e 
ragazzi della nostra Comunità ad un pomeriggio di festa in maschera. Si ringrazia 
l’Amministrazione Comunale per la concessione del Palazzetto. 
 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 
Sono tante le persone che si sono iscritte al Pellegrinaggio in Terra Santa del prossimo mese di 
giugno. Ci sono ancora alcuni posti disponibili. Mercoledì 21 marzo alle ore 18.30 in Centro 
Pastorale inizieremo un cammino di preparazione per vivere “bene” questo viaggio dello spirito. 

GUARITI PER SERVIRE 
È una pagina intensa quella che la Liturgia ci regala in questa domenica. C’è un incontro. 
Gesù da una parte, un lebbroso dall’altra. Chi è, cosa rappresenta il lebbroso? Senza giri di 
parole possiamo dire che è “un morto che cammina”, condannato a morte da una legge 
che lo obbliga a stare fuori dalla città, espulso nel deserto, senza relazioni con nessuno. Ha 
una sola grande regola: non deve entrare in contatto con chi sta bene, deve autoescludersi 
gridando il suo male a chi inavvertitamente lo avvicinasse: la “vita” non deve avvicinarsi 
alla “morte”; la sua presenza la contamina. Ma qui, in Cristo, c’è una novità: LUI che è la 
VITA si lascia avvicinare dal lebbroso che è segno della MORTE. Questo è il “VANGELO”, la 
buona notizia che ci salva: possiamo accostarci a Dio, nonostante le nostre lebbra (=il 
peccato). Ma c’è una condizione: riconoscere in Gesù colui che mi salva (letteralmente 
GESU’ significa DIO SALVA). Il limite dell’uomo moderno sta tutto qui: per un falso 
concetto di modernità non invoca la salvezza, non vuole mettersi in ginocchio davanti al 
Salvatore. Il lebbroso non si vergogna di mettersi in ginocchio, riconosce il suo male e sa 
che solo Cristo può salvarlo. Nella pagina evangelica di Marco, può emergere anche una 
seconda sottolineatura: Gesù stende la mano e tocca il lebbroso. Il nostro limite - il nostro 
male, il nostro peccato, la lebbra – è il luogo dove possiamo entrare in contatto con Dio. 
Anche noi oggi, nel pane spezzato e nel vino versato, possiamo fare esperienza di Cristo 
che “tocca” il nostro cuore e la nostra vita spingendoci a creare relazioni nuove e vere.  
 

GIORNATA DIOCESANA DEL MALATO 
Oggi pomeriggio ad Aiello si vivrà a livello diocesano la Celebrazione 
della Giornata del  Malato alla presenza del nostro Arcivescovo.  Alle 
ore 15.00 verrà pregato il Santo Rosario a cui seguirà la Solenne 
Concelebrazione Eucaristica. Offriamo un testo-preghiera che può 
aiutarci nella riflessione… 
O Signore, la malattia ha bussato alla porta della mia vita, mi ha 
sradicato dal mio lavoro e mi ha trapiantato in un " altro mondo " il 
mondo dei malati. Un'esperienza dura, Signore, una realtà difficile da 

accettare. Eppure, Signore, ti ringrazio proprio per questa malattia: mi ha fatto toccare con mano la 
fragilità e la precarietà della vita, mi ha liberato da tante illusioni. Ora guardo tutto con occhi diversi: 
quello che ho e che sono non mi appartiene, è un tuo dono. Ho scoperto che cosa vuol dire 
"dipendere", aver bisogno di tutto e di tutti, non poter far nulla da solo. Ho provato la solitudine, 
l'angoscia, la disperazione, ma anche l'affetto, l'amore, l'amicizia di tante persone. Signore, anche se 
mi è difficile, ti dico: sia fatta la tua volontà! Ti offro le mie sofferenze le unisco a quelle di Cristo. Ti 
prego: benedici tutte le persone che mi assistono e tutti quelli che soffrono con me. E, se vuoi, dona la 
guarigione a me e agli altri. 
 


